
B:blioteche nuove

:,::,::,..::,,:.:::.:,,::, Gli suiluppi dell'attiuità ed,ilizia d,ifronte
,,!;",,,,,,,,;;i;:,:,,,aiproblemipostidall'innouazionetecnologica
.:.:'r,::::.rj:i'., (e dalla ríduzione d,elle risorse economiche)

a limitazione delle disponi-
bllitài finanziarie ha ar.uto ri-

mondo, in misura assai varia a se-
conda dei tempi e dei luoghi: non
mancano esempi di isole felici, né
di ritardi negli effetti della crisi, e
neppure di riprese anticipate. La
ristrutturazione delle biblioteche,
l' adatfamento di edifici preesistenti
da destinarsi a biblioteche o la co-
s t ruz ione  d i  ed i f i c i  nuov i  o resen -
tano esempi  f requent iss imi  che r i -
ve lano  i n  ce r i i  cas i
un 'a t t i v i t à  i n tensa .  I n
mol t i  paesi  I 'op in ione
pubbl ica s i  è  r ive lata
iargamente favorevole
a mig l iorare i l  serv iz io
bib l io tecar io:  t ra i l  1o
lug l i o  1990  e  i l  30  g iu -
gno  1991  l e  ammin i -
s t r a z i o n i  l o c a l i  d e g l i
Stati Uniti registrarono
un esito favorevole per
l '85 per  cento dei  réfe-
rendum rrguardanti la
costruzione o i l r inno-
vamento di biblioteche
pubbl iche ("L ibrary

Journal", June 15, 7992,
p. 36-37). Nella diffusa
presentazione of fer ta
dal la  s tessa r iv is ta dei
dat i  s tat is t ic i  sugl i  ed i f i -
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ci nuovi o ristrutturati nel 1992 ín
quel paese (.Build.ing a Brighter
TomorroLu, Dec.I992, p. 50-81) si
notano numerose biblioteche ac-
cademiche come i  nuovi  edi f ic i
delle biblioteche universitarie di
Ch i cago ,  d i  Las  C ruces  (Nuovo
Messico), de1la Hampton Univer-
sity (Virginia), di \íashington, del-
la Minot State University (North
Dakota), di Athens (Georgia), tut-
te  con una capaci tà super iore a
mezzo mi l ione d i  vo lumi .  Tra le
biblioteche pubbliche con capa-

c i tà analoga s i  notano quel le  d i
Oxnard (California) e di Newton
(Massachusetts). Un ampio elenco
con informazioni relative ai pro-
getti correda i dati statistici. Sem-
pre "Library 

Journal", nel numero
d i  d i cembre  1993 ,  i n fo rma  che
per la  costruz ione e per  i l  restau-
ro di biblioteche nel 7994 si pre-
vede una spesa di 426 mllioni di
dollari; tra i nuovi edifici del 7993
si nota quello per l'Università del-
l ' Indiana, costato oltre 27 milioni
di dollari, con la capacità di un
m i l i one  d i  vo lum i .  Ne l l o  s tesso
anno  a l  d i  qua  de l l 'Oceano  pe r
un terzo edificio della Biblioteca
nazionale del Gal1es, a Aberyst-
w1'th, si prevedeva la spesa di un-
d ic i  mi l ion i  e mezzo d i  s ter l ine
("Library Association Record", Feb.
7993,  p.  75) .  Sempre in  tema di
referendum, Richard B, Hall (Refe-
rencla Set a Record,, "Library 

Jour-
nal" ,  June 75,  7994,  p.  35-3D r i -
corda i 42 referendum per le bi-
b l io teche r isu l tat i  posi t iv i  ( i l  75
per cento) in pieno periodo di re-
cess ione ,  t r a  i l  l ug l i o  7992  e  1 l
giugno 7993. Le due situazioni più
pe r i co lose ,  anche  tenu to  con to
della situazione economica sfavo-
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revole, sono il sentimento diffuso
di ostilità a nuove fassazioni e l'op-
posizione organizzata
I l  "L ibrary 

Journal"  r i ler isce anche
sulle ricostruzioni e sui restauri
edllizi per riparare i danni provo-
ca t i  da  d i sas t r i  na tu ra l i ,  come
quelli che hanno colpito i territori
di Miami e di Los Angeles. L'ura-
gano Andrew nel L992 devastò la
con tea  d i  Dade  dannegg iando
gravemente le biblioteche pubbli-
che  de l  s i s tema  d i  M iam i -Dade
(26  b ib l i o teche  succu rsa l i  p i ù
quattro regionali, con un bilancio
di  33 mi l ion i  d i  dol lar i  per  una
spesa  p ro  cap i t e  d i  20  do l l a r i  e
mezzo,3.700.000 volumi,  o l t re 7
mi l ion i  d i  prest i t i  a l l 'anno per  i
suoi 1.600.000 abitanti). In seguito
all 'uragano, dei 474 dipendenti
del sistema settanta erano rimasti
senza  casa  (Evan  S f  .  L i f e r ,  An -
dreu's Aftermatb, "Library 

Jour-
n a l " ,  J u n e  7 ,  1 9 9 4 ,  p .  4 8 - 5 0 ) .  I l
teffemoto nell'area di Los Angeles,
che il 17 gennaio 7994 causò 56
morti e danni per miliardi di dol-
lari, provocò danni di varia gravità
a vasto raggio a decine di biblio-
teche, anche per incendi seguiti al
terremoto (39 su 87 nel  s is tema
cittadino) (Los Angeles-Area Libra-
ries Damagecl by Eartbquake, "Lr-

brary Journal" ,  Feb.  75,  7994,  p.

9B-9D;23 biblioteche del sistema
sono chiuse a tempo indetermina-
to. Si veda in proposito l'editoriale
di Tom Gaughan, ií/ben do tbe Lo-
custs Hit?, in "American libraries",
Feb. 1994. p. 132. Lo stesso perio-
dico dedica all 'argomento la co-
pertina del numero di marzo, con
part ico lar i  su l le  b ib l io teche p iù
danneggiate alle p. 274-279.
Meno intensa è stata nello stesso
periodo l'attività edilizia per le bi-
b l i o teche  danes i ,  d i r nezza ta  a
causa del declino economico, co-

{ catena umana per i l  trasloco di
una biblioteca in una sede nuova, co-
struita con cinque succursali, grazie al-
l'emissione di obbligazioni da parte
dell'ente locale (Spokane, Washington).
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me risulta dal primo numero del
7993 d i  "Scandinavian Publ ic
Llbrary Quarterly", dedicato inte-
ramente all' edllizia bibliotecaria.
Occorre però awertire che gli in-
vestimenti per le biblioteche in
Danímarca avevatto toccato negli
anni precedenti livelli altrove im-
oensabili.
Non mi soffermo sulle realizzazio-
ni in corso a livello nazionale, co-
me la Bibliothèque de France o la
British Llbrary, di cui questa rubri-
ca si è già interessata (e si interes-
serà ancora), né sull'aweniristica
biblioteca pubblica di San Franci-
sco, il cui direttore ne padò a un
convegno milanese nel 1991 (Ken-

neth E. Dowlin, Il futuro delle bi-
bliotecbe pubblicbe, in La bibliote-
ca efficace, Milano, Editrice Bi-
bliografica, 1992, p. 109-121). Alle
nuove biblioteche francesi è dedi-
cato un numero del "Bulletin d'in-
formations" dell'Associazione dei
bibliotecari francesi (2" tftm. 7993),
che contiene tra gli altri un artico-
lo nel quale Jean Bleton (Souue-
nirs el témoignages, p. t6-20), no-
to anche per i suoi scritti sull'arre-
damento delle biblioteche, parla
della biblioteca municipale centra-
le di Chambéry, chiamata - se-
condo un vezzo sempre più diffu-
so e non del tutto condivisibile -

mediafeca (Médiathèque JJ. Rous-
seau). Aperta nell'ottobre 7992, è
s is temata in  un grande edi f ic io
battezzafo rimbaudianamente con
il nome di "Le bateau livre", che

osoita un centro di cultura scienti-
fica costruito con il concorso del-
lo Stato per il 50 per cento, secon-
do un criterio largamente applica-
to in Francia in materia di f inan-
ziamenfi ad enti locali. Suile me-
diateche in particolare ricordo la
relazione tenuta da Maóy Volle al
convegno "Non solo libri" (Sassari-
Temp io ,  30  magg io -1o  g iugno
1991) (Le pbénomène d.es méd'ia-
tbèques), dove si evidenzía l'inte-
resse del governo francese per I'e-
dil izia bibliotecar ia, affidata so-
vente ad architetti di fama interna-
zionale. Da notare tra le altre bi-
blioteche la "Maison du l ivre. de
f image et du son" di Vil leurban-
ne ,  che  se rve  120 .000  ab i t an t i ,
con 3.500 metri quadrati uti l i . Un
ampio articolo di Philip D. Leigh-
fon, LIn Amérícain à Paris (p. 37-
45), è interessante anche per le
considerazioni sull'edilizia, sull'or-
ganizzazione degli spazi e, in ge-
nerale, sull 'arredamento. Curioso
ma non isolato il suggerimento di
evitare la ricerca insistente del si-
lenzio, perché in questo caso ogni
minimo rumore darebbe fastidio:
egli preferirebbe anzi introdurre
un rumore continuo di fondo, al-
f insaputa dei frequentatori. È pro-
penso ai colori neutri, più stabil i
nel gusto del pubblico rispetto al-
l e  t i n te  v i vac i ,  che  d ipendono
troppo dalla moda del momento;
per evitare un'uniformità continua,
vedrebbe tuttavia voientieri "un

peu d'éclat". L'articolo fa rife-

Piaîta della città di Múnster nella xtrla in cui è ubicata la nuova biblioteca. Da si-
fiistra a destra: il duomo, la piazza del rnercato, la lambertkerche, la sala concerti
e la biblioteca.
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rimento tra l'altro agli edifici delle
biblioteche universitarie di Metz e
di Mulhouse.
Mart ine Poula in,  ben nota a i  b i -
b l io tecar i  i ta l ia î i ,  osserva che
"l 'architettura si îa audace e vuol
tornare ad essere un segno nello
spazio urbano. Sono state costrui-
te grandi biblioteche: Villeurban-
ne, Arles, Aix-en-P-rovence, Nan-
tes,  Le Mans e mol te a l t re,  dal le
più piccole alle più grandi, hanno
aperto spazi accoglienti, di dimen-
sioni ridotte oppure ampie , che
offrono grandi possibilità ai letto-
rr" (Ies bibliothèques frangaises au
xx síècle, "Documentation et bi-
bliothèques", 1994, 7, p. 5-t4).
Una delle più belle biblioteche pub-
bl iche f rancesi  è quel la  d i  Bor-
deaux,  dotata d i  at f rezzature d i
avanguardia, con un modernissi-
mo edificio per la biblioteca cen-
trale, dieci succursali e un biblio-
bus e una consistenza di un milio-
ne di volumi. Le hanno dedicato
un articolo B. Ingwersen e G. Lut-
kens (Die Bibliothèque municipale
de Bordeaux, "Bibliotheksdienst",

7992, 77, p. 7695-1707).
Tra le soluzioni interessanti segna-
late negli ultimi tempi è da notare
la  cos t ruz ione  su l  l uogo  d i  un
parcheggio di due edifici moderni
collegati da un ponte nel cuore di
una città storica, lavoro giudica-
to "opera di un genio" (Wolfram
Henning, Hciuserduo mit Brticke:
Dramatik und Dramaturgie der
neuen Stadtbùc b ere i  Mr, lnster ,
"Buch und Bibliothek". Feb. 1994,
p. 732-73D, destinati a ospitare la
biblioteca della città di Mùnster.
Dal concorso, al quale partecipa-
rono 108 concorrenti, emerse net-
tamente il progetto del vincitore.
La d is t r ibuzione degl i  spazi  nel
cuore di questa "rrave", che dispo-
ne di una superficie utile di 6.400
metri quadrati, permette di rag-
giungere rapidamente i vari setto-
ri, come la sezione dei ragazzi e
la mediateca. "La nave è una casa
di lettura bella, tranquilla, conven-
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z iona le  i n  senso  pos i t i vo " ,  ne l
p ieno centro d i  questa c i t tà  d i
200.000 abitanti che (cito da una
"guide bleu") "est parmi les vil les
de l'Allemagne l'une de celles qui
ont  le  mieux conservé leur  ca-
ractère du Moyen Age". Gli spazi
per il pubblico sono segnalati nel-
Ia pianta qui riprodotta, mentre gli
uffici sono al secondo piano. Un
sistema di sicurezza facllita la con-
sultazionè libera di musicassette e
di compact disk.
L'informatica e f impiego sempre
più massiccio di mezzi di comuni-
cazione alternativi alla sfampa
non eliminano le esigenze traói-
zionali, come awerte Geoffrey T.
Freeman nell'esprimere il punto di
vista dell'architetto (An Architect's
VieLo: Libraries in tbe Ttaenty-First
Century ("Harvard Library Bul-
letin", 7993, 7, p. 32-37) in un nu-
mero dedicato ai problemi della
conservazione dei manoscritt i e
dei libri rari in una biblioteca elet-
tronica. Si devono progettare am-
bienti compatibil i  con un impiego
massiccio del Ie telecomunicazioni,
ma al tempo stesso si deve anche
prevedere e consentire la conser-

vazione di raccolte in espansione
alf interno della stessa struttura,
perché il decentramento del mate-
riale presenla troppi inconvenien-
ti. Da altre pafii si insiste meno su
quest'ultimo punto, sia perché gli
originali possono essere sostituit i
da fotocopie, sia perché la coope-
razione permette di limitare la du-
plicazione degli acquisti, sia infine
perché I'insufficien za dello spazio
obbliga talora a decentrare deter-
minate raccol te sul la  base del la
minore probabilità di consultazio-
ne.
Su questo punto il parere di Free-
man è confermato da David J. Jo-
nes, coordinatore del nuovo edifi-
cio della biblioteca nazionale del
Nuovo  Ga l l es  de l  Sud .  i l  cua le
pa r l a  de l l a  " r i vo luz ione  t ranqu i l l a
nella progetiazione delle bibliote-
che" (Staying Srnart Cballenges of
Library Design in the 199Os, "The

Australian Llbrary Journal", Aug.
7993,  p.  214-227).  L 'ar t ico lo pre-
senta mol to in teresse per  i l  suo
respiro non limitato: ne riporto al-
cuni  passi ,  r iassumendone a l t r i .
"Siamo in una nuou(r  era del la
p roget t a zion e d el le b i bl iotec he" :

{

Piano ten'eno della nuoaa bibli.oteca-naoe dì Miinster
1 - B a r
2 - SaIa giornali
3 - Guardaroba
4 - Restituzione
5 - Prestito
6 - Spazio per i servizi al pubblíco
7 - Saggistica, da raggiungere

attraverso il ponte
al prímo piano

i - Punti di
informazione

'  
. / '

,v
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dopo l'età delle colonne doriche,
ioniche o corinzie, dopo la " riuo'
luzione delle bibliotecbe modula-
rl', dopo un periodo di transizio-
ne, negl i  anni Ottanta è emersa
una concezione nuova. "Il 

forte
suiluppo tecnico, sociale ecl econo-
mico ba influito sulla progettazio-
ne delle bibliotecbe. Ilfenomeno
più ouuio, e non il meno imPor-
tante, è stato l'estendersi d.ell'auto-
mazione nelle bibliotecbe d,agli uf-

fici interni alla linea d.el fronte,
doue gli utenti banno potuto met-
tere concretamente le mani sulle
nuoue a.ttrezza.ture e, nell'accetta-
re mezzi di informazione auto-
matici, non intend.ono tornare in-
d.ietro. È stato possibile tagliare il
cord.one ombelicale tra i seruizi
tecnici e il catalogo ca.rtaceo e i
catalogbi stessi hanno potuto esse-
re decentrati. L'automaziome ba
messo ín grado i l  Personale al
banco di prestito cli reggere all'au-
mento d.elle ricbieste ed orl, in
una successione logica, si sta Pro-
filand.o la probabile euentualità di
una registrazione autogestita: al
d.i là dell'oceano molte bibliotecbe
stanno pianificand.o procedure di
prest i to totalmente autogest i te.
Questa euoluzione comporfa impli-
cazioni sulla progettazione delle
bibl iotecbe. Si è Posto I 'accento
sull'importanza dell'eletnento u-
ma.no e la parola "amicbeuole" è
d.iuenuta un'espressione ricorrente
nelle istruzioni e nella descrizione
d.ei nuoui edffici per le bibliotecbe.
I seruizi non deuono essere soltan'
to fficienti ed fficaci Per quanto
riguarda le loro più uarie funzioni
e contenuti, mA deu'essere piace-
uole e sicuro lauorarui. La loro co-
struzione e la gestione d.euono es-
sere econoTqlici. I cambiamenti cbe
Auuerrînno in tutto il temPo in
cui rimarranno in.funzione non
ne douranno alterare l'ospitalità. "

L'impossibilità di prevedere lo svi-
luppo tecnologico costringe a "pia-

nificare per l ' ignoto". Per questo
occorrono pochi muri pofianti, al-
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lo scopo di favorire la flessibilità
non solo per la distribuzione degli
spazi, ma anche per gli impianti.
"Conuiuiamo da anni nella teoria
e nella pratica con la biblioteca

flessibile ed i suoi principi sono co-
lnunenxente accettati e conxpresi
d.ai bibliotecari e dagli arcbitetti.
La rapiditò e I'estensione dei cam-
biamenti nell'ambito della biblio-
teca renderanno ancor più uitale
questa. cond.izione. Inoltre i fondi
l imitati stanno a significare cbe
gli ed.ifici cbe costruiamo oggi d.o-
ura.nno auere una duraîa utile as-
sai superiore a quella consueta. È
essenziale che lasciamo un ed,ffi-
cio affidabile a coloro cbe uercan-
no dopo d.i noi."
l l  d iscorso è comunque meno r i -
goroso per le biblioteche di gran-
dissime dimensioni, i cui spazi de-
stinati a scopi specifici verosimil-
mente non subiranno mutamenti.
"Purtroppo le possibil i tà di ím-

piant i  para l le l i  da l l 'or ig ine a i
punti di utilizzazione per l'ener-
gia, per i dati e per Ie comunica-
zioni sono limitate. Ci può essere
una combinazione di molti di essi
in un'unica installazione. Si Può
uerificare una sourabbondanza di
caui, con i quali si preuedono u-
scite sulla base della capacità com-
plessiua dell'ed,fficio, non semplice-

mente del la r icbiesta attuale.
Preuedere le canalizzazioni Per i
caui al nl,omento della costruzione
sarà sempre più economico cbe
tracciarle in un tempo successiuo.
Dopo I'installazione è ancbe im-
portante sapere d.oue si trouano i
caui ed. i d.isegni relatiui sono es-
senziali ma, abimé, troppo souente
sono tra.scurati. Pauimenti di mar'
mo, d.i legno o a piastrelle, Pan-
nelli d.i legno, cornici e soffini de'
corati. affrescb i. colon n e cori nzie:
non ci si può aprire la sîrada a
qualsiasi costo attrauerso elementi
d.el genere. In tali situazioni si è
tenta.ti di scegliere la uia più sem-
plice: perforare d.irettamente, ad.
esempio, doue è più facile, piutto-
sto cbe d.oue i risultati daranno
meno fast idio,  o d.oue sarà con
certezza più comodo o Più adatto
per gl i  utent i  f inal i .  Trouare la
slrada per installare i caui in un
ed.fficio storico può essere una fa-
tica di Ercole. Ma lo sí Può fare ed
esistono molti esempi, in ed.ifici
storici, d.i canalizzazioni e di ser-
uizi connessi rispettosi d.ell 'am-
biente."
Si tende a sfruttare l'illuminazione
naturale per mezzo di atri spaziosi
e anche dall'alto, con il vaîtaggio
di ridurre il fabbisogno energeti-
co, mentre per quanto riguar-

Prlmo piano, con il ponte d.ella nuoua blbl:ioteca-naoe di Miinster:
1 - Manifestazioni
2 - Zona informazioni
I - Saggistica e "Belle lettere"
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da il condizionamento e i l r iscal-
damento non si devono trascurare
le caratteristiche dei materiali im-
piegati. La sicurezza degli ambien-
ti e delle raccolte ("in molti casi i
l i b r i  i nca tena t i  s i  sos t i t u i scono
adesso con terminali incatenati")

presenta mol te soluz ioni ,  nessuna
delle quali tuttavia è del tutto sod-
disfacente: i furti, i l  vandalismo,
gli incendi dolosi, le minacce de-
stano preoccupazioni crescenti e
"durante il decennio attuale è im-
Drobabile cbe la situazione si ca-

pouolga. Douranno essere ualutati
con ntttenzione i riscbi per le per-
sone e per le proprietò, edfficio per
edificio, localitò per località. La
progettazione accurata clell'ed.ift-
cio nel suo complesso, con Ltn oc-
cbio uolto alla sua sicurezza, ri-
marrà un problema importante
cbe grauerò sui responsabili d.elle
bibliotecbe per il futuro cbe siamo
in grado di preuedere."
Un interesse particolare dev'essere
posto anche nella valutazione dei
materiali e dell'arredamento in vi-
sta sia della sicurezza che della
comodità delle persone.
"L' attenzione uolta all 'ambiente
non è un problema nLlotto, ma è
uerosimile che si riscontri di solito
un suo impat to maggiore sul la
progettazione degli edi"fici. In altre
parti del mondo, in particolare
nellct Comunità Europea, si è rile-
uato un noteuole interesse per la
'certificazione uerde' degli ed.ifici,
una procedura per ualutare e per
garantire, nel caso di ed.ifici pani-
colari, il grado dí attenzione pre-
stato all'ambiente, dalla produzict-
ne dei materiali impiegati per la
loro costruzione e per la ktro at-
trezzatura alla uiuibilità al loro
interno per tutta la durata clell'e-
dfficio. Uno dei ruiti, per quanto
riguarda la progettazione degli e-
d.ifici, è che I'introduzione della
tecnologia dell'informazíone com-
porti cbe le biblioteche ricbiedano
autoTnatic a?nente lneno spazio.

Questo non è necessariartente ue-
ro. Perfare un esenxpio ouuio: un
lettore cbe usi un terminale ín li-
nea ad accesso pubblico, magari
con una stc4mpante, richiede al-
trettanto spazio, souente di più, di
uno cbe consulti il catalogct ca?'ta-
ceo. E sembra cbe si impieghi più
tempo a consultare un Op,qc, non
solo a causa della sua nouità (o in
certi casi percbé occorre qualcbe
sforzo per rendersi paclrone del
softtuare), nxa percbé permette
una ricerca assai più.flessibile d.i
un catalogo a scbede. È normale
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la.formazione di code dauanti a-
gli Oeec. Non c'è risparmio di sPa-
zio, ma forse una rid.istribuzione
detlo spazio: lo spazio occuPclto
dal catalogo può essere decentra-
lízzato all'interno della biblioteca.
'Molti convengono che l'esigenza
di  spazio s ia addi r i t tura maggiore:
"Questo paradosso può ricbiedere
qualcbe spiegazione per gli ammi-
nistratori e per gli architetti e può
rendersi necessaria qualche proua
conuincente e concreta. Ci Posso-
no essere malintesi consimili Per
quant o rigu ard.a I' ac c r es cimento
d.elle raccolte. La miniaturizzazio-
ne non signfficherà forse cbe oc-
correrà meno spótzio per conserua-
re le informazioni? Se si può tene-
re sul palmo di una nla.no un cD-
nou d.ella capacitò di un'enciclo-
pedia in molti uolumi, Percbé do-
ureste auer bisogno di altro spctzio
per la uostra biblioteca? I'lon potre-
ste fare stare I'intera biblioteca in
uno sched,arietto? Ci sono alcune
risposte ouuie, compreso i fabbiso-
gno d.i spazio per I 'attrezzatura
cbe pernxetta di accedere ai nuoui

formati, I'esigenza di accesso si-
multaneo a certo materiale attrct-
uerso più uie ed il fatto che anche
a lungo termine molte informa-
z ion i  uerran no ancora Prodot te
nel formato tradizionale stampa."
I1 lento spostamento dalle esigen-
ze di spazio per il materiale alle
maggiori esigenze di spazio per il
pubblico per il personale non eli-
minerà un'esigenza complessiva,
che comunque oggi vale per tutti
e due i casi. L'edificio deve essere
amichevole sotto ogni asPetto e
per tutti (essenziale l'interesse per
gli handicappati), dall'ingresso alla
c i rco laz ione interna a l l 'uso dei
mafertali, in tutti i servizi offerti:
"Si d.eue prestare d.i certo attenzio-
ne a. come gli utentí PercePiscono
le bibliotecbe, ed altrettanto alla

funzionalità d.egli edifici. C'è il pe-
ricolo d.i sopraualutare la tecnolo-
gia e di sottoualutare I'elemento u-
mano. Sono state auc'tnzate esigen-
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ze consimili per I'ambiente degli
uffici. Alcuni studiosi banno eui-
denziato il fenomeno della "tecno-

fobia", I'alienazione cbe può assa-
lire certi utenti nell 'ambiente di
una biblioteca elettronica. Ci oc-
corrono bibliotecbe cald.e ed acco-
glienti: bibliotecbe cbe operino e
continuino ad operare in condi-
zioni conuenienti, suscetîibil i  d.i
cambiamenti nei seruizi, nelle ri-
sorse e nei frequentatori."
Le difficoltà economiche impon-
gono p iù che mai  d i  evtare g l i
sprechi. Per questo motivo è ri-
volto un interesse particolare alla
ristrutturazione di edifici preesi-
stenti.
"Ancbe quando gli unici edifici a
disposizione del seruizio bibliote-
cario offrono un miglioramento
noteuole in termini di spazio, sotto
molti aspetti possono risultare as-
sai poco adatti ad essere utilizzati
come bibliotecbe. Non d.euono es-
sere neppure sottoualutate le opere
d.i miglíoria per soddisfare gli
standard o le norme edilizie cor-
rent i .  Comunque quest i  edi f ic i
possono presentare certi uantaggi
in termini d.i posizione e di presti-
gio. Ia necessitò di ridurre gli alt4
costi di gestione si imporrà come
uno dei problem.i fondamentali
degli anni Nouanta e deue influire
sulla progettazione delle bibliore-
che. L'euoluzione della Progetta'
zione di una biblioteca ba un an-
damento simile alla selezione na-
turale: si indíuídua una. buona so-
luzione di un problema e la si a-
d.otta, o la si adatta, per il proprio
progetto; oppure si confermano le
proprie idee nel uedere qualcosa
cbe non ha funzionato per nulla.
È costante il pericolo di un Punto
di uista rigido, cosi com.e del Pro-
getto rigido per una. biblioteca. Si
ba la tendenza naturale a starse-
ne attaccati a quello che ci è fami-
liare, cbe si è giò prouato e uerifi-
cato. Inuece se intendiamo proget-
tare un edificio flessibile e suscetti-
bile di rnodificazioni dobbiamo

essere flessibili noi stessi."
Concludo con dieci suggerimenti
pratici al bibliotecario che proget-
ta una biblioteca, proposti da Kate
'Sl. 

Ragsdale (Planning Library
Buildings: Ten Practical Consid.e-
raîions, "College & Research Li-
braries News", Jtne 1993, p. 318-
321): assumere un progettista per
gli interni, insistere sulla segnaleti-
ca, includere nel contratto il siste-
ma antifurto, prol'vedere all'acces-
s ib i l i t à  pe r  i  d i sab i l i ,  p rende re
moltissime fotografie prima e du-
rante i  lavor i  e  a l l ' inaugurazione.
essere d isponib i le  a compromessi
su questioni secondarie ma fermo
su quelle essenziali, accompagna-
re  I ' a r ch i t e t t o  ne l l e  i spez ion i .  so -
prattutto nelle fasi finali, preventi-
vare per sé e per i propri collabo-
ratori molto tempo da dedicare al
progetto, mettere i l più possibile
per iscritto le decisioni prese ed
infine conservare un archivio per

ciascun edificio. I
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